Storia della pedagogia e dell’educazione
Prof.ssa Renata Giovanna Bressanelli
OBIETTIVO DEL CORSO E RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
Il corso intende portare lo studente a conoscere criticamente le dimensioni storiche delle idee pedagogiche e delle pratiche educative. Nello specifico gli obiettivi dell’insegnamento sono: illustrare e contestualizzare i momenti e i protagonisti più significativi del dibattito pedagogico sviluppatosi tra Otto e Novecento in Italia e all’estero; sondare la genesi, lo sviluppo e le ricadute educative della nuova idea di infanzia e fanciullezza che si profilò nel XX secolo; promuovere un approccio critico allo studio della disciplina, che permetta di cogliere i nessi logici fra teorie pedagogiche, esperienze educative e contesti socio-politici del periodo indagato; fare luce sulle prassi formative e sui modelli educativi trasmessi nel Novecento in Italia alle giovani generazioni tra scuola e tempo libero; sviluppare un approccio storico-critico che consenta di comprendere l’attualità educativa alla luce del passato.
Al termine del corso, lo studente sarà in grado di:
- conoscere i momenti e le figure più significative del dibattito pedagogico ottocentesco e novecentesco
- comprendere le matrici storiche delle politiche e delle prassi educative attuali affinché, come futuro educatore, sappia inserirsi con consapevolezza nel mondo delle professioni della formazione
- acquisire la padronanza del lessico storico-pedagogico.
PROGRAMMA DEL CORSO
Nella prima parte (affrontata nel I semestre) si analizzeranno i momenti salienti e le figure più significative del dibattito pedagogico sviluppatosi nel corso del XIX e del XX secolo nel contesto nazionale e internazionale. Si farà emergere come, a cavallo tra Ottocento e Novecento, si affermò via via una più chiara presa di coscienza delle peculiarità dell’età evolutiva e dei suoi bisogni formativi che, nel corso del XX secolo, condusse a un rinnovamento delle politiche educative.
Nella seconda parte (affrontata nel II semestre) si illustrerà l’evoluzione dell’idea di infanzia nel Novecento e si approfondiranno i modelli educativi che si delinearono nei diversi periodi storici. In questo quadro di riferimento, si porrà attenzione anche al tema della materialità dell’educazione (giochi, moda, mezzi di comunicazione, museo didattico per l’infanzia), con lo scopo di fare emergere anche lo scollamento tra la teoria e la prassi, ovvero tra le elaborazioni della pedagogia e la loro effettiva messa in atto nella pratica educativa.
BIBLIOGRAFIA
Per il punto 1 (I semestre):
- G . CHIOSSO, Novecento pedagogico e nuovo Millennio, La Scuola, Brescia 2023 (cap. I: fare i paragrafi 1-6, 8-10, 12-13; cap. II: fare i paragrafi 1, 3, 5-15; cap. III: fare i paragrafi 1, 6-11, 14-16; cap. IV: fare i paragrafi 1-3, 11; Cap. VI: fare i paragrafi 1, 3, 12, 18; Appendice: fare i paragrafi 11-15. Non fare i capitoli V e VII).
Per il punto 2 (II semestre):
- C. GHIZZONI, I. MATTIONI, Storia dell’educazione. Cultura, infanzia, scuola tra Otto e Novecento, il Mulino, Bologna 2023 (fare da p. 55 a p. 160 e da p. 189 a p. 247).
- R. BRESSANELLI, «Importa moltissimo che il bambino senta il bisogno della nettezza come sente quello del pane, del gioco, del riposo». L’educazione igienica negli asili tra età giolittiana e scoppio della Prima guerra mondiale, «History of Education & Children’s Literature», XVII, 2 (2022), pp. 337-353 [scaricabile dalla piattaforma Blackboard].
- R. BRESSANELLI E C. GHIZZONI, Il Museo «Pasquali Agazzi» (Mu.P.A.) di Brescia tra conservazione e condivisione di una tradizione educativa, in A. Ascenzi, G. Bandini, C. Ghizzoni (edd.), Il patrimonio storico-educativo come fonte per la Public History of Education. Tra buone pratiche e nuove prospettive, eum, Macerata 2024, pp. 375-390 [scaricabile dalla piattaforma Blackboard].
DIDATTICA DEL CORSO
Lezioni frontali e dialogate, lettura e commento di brevi testi storici, visione e commento di documenti, filmati e fonti dell’epoca. Le slides e i materiali presentati a lezione saranno disponibili sulla piattaforma Blackboard.
METODO E CRITERI DI VALUTAZIONE
La prova finale consiste in un colloquio orale che intende verificare la conoscenza e la rielaborazione critica dei contenuti studiati, la capacità di stabilire nessi logici e temporali fra le diverse tematiche indagate, la chiarezza espositiva e argomentativa e il possesso di un adeguato lessico storico-pedagogico. L’esame finale potrà essere preceduto da una prova intermedia (la modalità di svolgimento e la calendarizzazione saranno indicate a lezione e saranno altresì comunicate sulla piattaforma Blackboard).
AVVERTENZE E PREREQUISITI
Gli studenti, frequentanti e non, sono tenuti a consultare con regolarità la piattaforma Blackboard dove sarà messo a disposizione il materiale utilizzato durante le lezioni e saranno pubblicate eventuali ulteriori informazioni di tipo organizzativo. Il corso non necessita di prerequisiti, ma presuppone la conoscenza della storia generale tra Otto e Novecento, che dovrebbe essere nota agli studenti del primo anno del percorso universitario. In presenza di gravi lacune, si consiglia di recupere tali contenuti attraverso un buon manuale di storia per la scuola secondaria di secondo grado.

Orario e luogo di ricevimento degli studenti
La Prof.ssa Bressanelli riceve gli studenti al termine delle lezioni, previo appuntamento via e-mail: renata.bressanelli@unicatt.it
